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È Valerio Albanese il giovane arrestato 

«Sarà un ingenuo 
Ma mio figlio è 

un bravo ragazzo 
non un brigatista » 

Preso il giorno della scoperta del covo di 
Primavalle - La madre, preside al Dante A. 

«I'. ingenuo, questo lo ani* 
metto. Ala brigatista no. Sono 
certa che mio figlio con il ter
rorismo non ha nulla a che fa* 
re». I.a madre di Valerio ttuffo 
Albanese, arrestato dopo la 
scoperta del covo UH a Prima* 
\ alle ripete decisa questa frase 
decine di \olte. 

fe scoinolta dal dolore e 

stanca dopo due giorni di in
contri e di colloqui con ì diri
genti della Digns per sapere 
quali sono le accuse a carico 
del figlio. Ala di ciò che dice e 
assolutamente certa. «Valerio 
e un bra\o ragazzo. A 25 anni 
sta per laurearsi in architettu
ra con il massimo dei voti. Ila 
un librettu universitario con 

Valerio Russo Albanese 

la media del 30 e lode. Studia 
tutto il giorno. Dove lo trove
rebbe il tempo per fare una 
doppia vita?... 

Valerio Ruffo Albanese, 25 
anni, incensurato, di origini 
nobili (come ricorda anche il 
cognome) figlio della preside 
ilei liceo classico Dante Ali
ghieri nel quartiere Prati e di 

un c\ generale dell'esercito, e 
stato arrestato qualche ora do
po la scoperta del covo di via 
Torriglia a Primavalle, avve
nuta mercoledì scorso. 

Il suo nome però e stato fat
to solo oggi, probabilmente do
po il tempo necessario per ac
certare che il suo ruolo in tut
ta questa storia e secondario. 
Secondo le dichiara/ioni degli 
investigatori riportate da un' 
agciuia di stampa, infatti, sol
tanto Carlo Garavaglia, uno 
dei tre latitanti che abitavano 
nell'appartamento di vìa Tor
riglia apparterrebbe al «movi
mento comunista rivoluziona
rio». Valerio ltuffo Albanese, 
Francesco Donati e Barbara 
l'abrizi (gli ultimi due sono ri
cercati) sarebbero invece dei 
militanti di Autonomia. 

Nell'appartamento di via A-
melio Kngland dove abita la 
famiglia ltuffo, la polizia e 
giunta facilmente, la sera stes
sa di mercoledì dopo una sem
plice verifica del contratto d' 
affitto del covo di via Torri-
glia. Sia sul campanello d'in
gresso che nel contratto figura 
il nome di Costami. la madre 
del giovane e di Valerio Kuffo 
stesso. 

«Ma questo — dice la signo-

Francesco Donati 

ra Costanzi — non prova nulla 
se non l'ingenuità di mio fi
glio. Quell'appartamento era 
stato affittato un anno fa, per 
fare un piacere ad alcuni vec
chi amici del liceo, che Valerio 
aveva rincontrato dopo molti 
anni». 

Il giovane, aveva lavorato a 
Hadio Citta Futura e ultima-

Solo bici e pedoni in pineta 
A Castel/usano 

un week end 
senza auto 

Traffico vietato 
In XIII* Circoscrizione 

Sarà ripetuto sabato e domenica 
prossimi - Due nuovi parcheggi 

su via del Lido di Caistelporziano 
Castelfusano senz'auto 

oggi e domani. Lo ha deciso 
la XIII Circoscrizione: chiu
se al traffico tutte le strade 
che collegano la Cristoforo 
Colombo alla litoranea per 
Torvaianica e cioè viale del 
Circuito, viale Mediterraneo, 
viale del Gran Pavese, via di 
Castelporziano, via di Villa 
Plinio. E inoltre senso unico 
della litoranea verso Tor
vaianica da piazza Cagni e 
per un tratto di tre chilome
tri: il rientro potrà essere ef
fettuato sulla parallela che 
fiancheggia gli stabilimenti 
balneari. 

È un esperimento che sarà 
ripetuto anche il prossimo 
week end. Le auto potranno 
essere parcheggiate nelle 
due aree che la XIII Circo
scrizione ha allestito sulla 
via del Lido di Castelporzia
no: una di circa 11.000 metri 
quadrati e la seconda di tre
mila. Un terzo parcheggio 

funzionerà su via Cristoforo 
Colombo all'altezza dell'ex 
semensaio. 

I romani che oggi e doma
ni si muoveranno verso la pi
neta, il mare e Torvaianica li 
adopereranno? Alla XIII 
Circoscrizione sperano di sì 
convinti che l'unico modo di 
salvare Castelfusano è di 
proibire che venga attraver
sato dalle auto. 

L'assessore, il socialista 
Celestre Angrisani, è solo 
parzialmente d'accordo: è fa
vorevole alla chiusura al 
traffico della pineta, ma vor
rebbe graduare il provvedi
mento per evitare impatti 
traumatici con la gente, ili 
provvedimento è tempora
neo e tale deve rimanere — 
dice —. È un esperimento, 
che lo si faccia pure, ma io 
sono molto preoccupato del
le reazioni degli automobili
sti. Si potrà vietare total
mente la circolazione solo 

nel momento in cui saremo 
in grado di offrire al pubbli
co una serie di servizi positi
vi alternativi». 

Queste strut ture a cui An
grisani si riferisce sono: più 
guardiani, attrezzature ade
guate per rendere vivibile e 
godibile la pineta, un siste
m a di trasporti pubblici all ' 
interno di Castelfusano. Pro
prio ieri c'è s ta ta una riunio
ne t ra l'assessore e. rappre
sentanti dell'ATAC per l'isti
tuzione di corse di pullman. 

Quanto ci vorrà perché 
Castelfusano sia dotato di 
questi impianti e di queste 
strutture? Temendo tempi 
non brevissimi, alla XIII 
Circoscrizione hanno deciso 
di tagliare la testa al toro 

dando il via ad un esperi
mento i cui risultati potran
no essere utili anche alle fu
ture, eventuali decisioni del
l'assessorato. Comunque P 
assessore Angrisani, appena 
conosciute le decisioni della 
Circoscrizione, ha inviato un 
telegramma a presidente e 
consiglieri manifestando il 
suo parziale disaccordo: «Mi 
scuserò con i cittadini per 
questo provvedimento im
provviso* che rischia di crea
re qualche inconveniente» ha 
detto. 

Intanto negli ambienti del 
Fondo mondiale per la na tu
ra (WWF) si fa notare che 
quello di Castelfusano non è 
l'unica zona da valorizzare 
nell'area nelle immediate vi

cinanze della città. I mille et
tari di Castelfusano forma
no, insieme con Capocotta e 
Castelporziano, un unico 
grande comprensorio senza 
costruzioni alle porte di Ro
ma. Capocotta in particolare 
è considerata una foresta 
•planiziaria», cioè di pianura. 
Il 2 maggio per questa zona 
la sezione romana di Italia 
Nostra ha chiesto con una 
lettera inviata a tutti gli in
teressati «quali iniziative il 
Comune di Roma intende 
mettere in atto, sia pure in 
una lunga prospettiva tem
porale, per realizzare le indi
cazioni contenute nel piano 
regolatore che ha destinato 
l'intera tenuta a verde pub
blico». 

Diffusione; 
portiamo 
in ogni 

casa 
le pagine 
dell'Unità 

È partita, con la caduta del 
sesto governo di questa legi
slatura tormentata, una cam
pagna elettorale che ha come 
posta in gioco netta ed inequi
vocabile la possibilità di una 
svolta nel Paese che sconfigga 
la DC e le forze che puntano 
ad una restaurazione modera
ta e centrista. 

Giorni e settimane di lavoro 
intenso ci aspettano, la nostra 
campagna dovrà essere ragio
nata e capillare. Dovremo 
spiegare, convincere, discute
re; gli altri metteranno in mo
to, come al solito, mezzi poten
ti, utilizzandoli in modo fazio
so: sì farà uso spregiudicato. 
come sempre, di mezzi che 1' 
intera collettività nazionale 
paga e sostiene (RAI-TV. gior
nali, enti vari). 

Noi comunisti, senza rinun
ciare a tutto ciò che le moder
ne comunicazioni di massa of
frono dobbiamo mettere in 
moto al pieno quella che è la 
nostra forza fondamentale: le 
migliaia di militanti, ma non 
solo quelli Dobbiamo far 
muovere insieme a noi. al 
massimo possibile, tutti coloro 
che credono in una possibilità 
reale di cambiare affermando 
una alternativa nel Paese e 
per un governo senza la DC. 

I nostri organi dt slampa e di 
informazione, in primo luogo 
l'Unità, dovranno avere la ga
ranzia di arrivare dappertutto, 
di accompagnare ogni nostra 
iniziativa, anche la più piccola; 
raddoppiare, triplicare le ven
dite del giornale, sia nelle edi
cole che nelle diffusioni orga
nizzate, feriali e domenicali, 
significa raddoppiare e tripli
care il numero di militanti, di 
simpatizzanti, di cittadini che 
sono giorno per giorno infor
mati. onentati. pronti a ri
spondere in ogni occasione al
la polemica elettorale che cer
tamente si svilupperà via via 
che la campagna andrà avanti. 

Per l'occasione della cam
pagna elettorale è possibile fa
re abbonamenti per tutto il 
mese di giugno ad una tariffa 
speciale. 

•Amici de l'Uniti» 

In piazza 
per il popolo 

del Cile, 
per la libertà 
in America 

Latina 
In solidarietà con i popoli 

latino americani e con il po
polo cileno, sottoposto pro
prio in queste ore ad una 
spietata repressione, varie 
associazioni di amicizia e co
mitati di solidarietà con l'a
desione del PCI. PSI, PdUP. 
dell'ARCI e del Centro cultu
rale di Montesacro daranno 
vita oggi ad un incontro a 
piazza Vimercati (Nuovo Sa
lario). 

L'incontro, già program
mato nei giorni scorsi, ac
quista un'at tuali tà rinnova
ta e u n rilievo ancora più 
grande per le notizie dram
matiche che giungono dal 
Cile. 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà alle ore 18. parteci
peranno Antonio Leal. presi
dente del Comitato di solida
rietà con il Cile, i giornalisti 
Italo Moretti ed Ettore Masi-
na. per il PCI Franco Funghi 
e Sandro Morelli segretario 
della Federazione romana, e 
Santino Picchetti per la 
CGIL. 

A questa prima risposta 
cittadina nei prossimi giorni 
seguiranno iniziative decen
trate nei quartieri. Lunedì 
stesso, alle ore 17. per inizia
tiva del consiglio di fabbrica 
della GERÌ, sindacati, partiti 
democratici e rappresentan
ti del Comune, della Provin
cia e della Regione parteci
peranno ad un incontro nel 
corso del quale sarà definita 
la costituzione di un centro 
permanente di solidarietà 
con i popoli dell'America La
tina e verranno formulate le 
basi operative e le prime ini
ziative. 
• «Le sinistre possono gover
nare il Paese? Dall'esperien
za delle giunte di sinistra alle 
proposte di alternativa de
mocratica». All'incontro, or-
f;anizzato dalla sezione Mon-
i In Largo Corrado Ricci per 

domani alle 10, partecipe
ranno Il sindaco Ugo Vetere, 
l'assessore al centro storico 
Carlo Aymonino e Claudio 
Fracassi di «Paese Sera». 

Conferenza slampa del PSI romano sulla cultura 
Più che un'occasione, è 

sembrato un pretesto. I so
cialisti romani hanno scelto 
una conferenza-stampa sul
la politica culturale del Co
mune, per dare un buon av
vio alla campagna elettorale. 
Cosi, in previsione del dibat
tito consiliare sulla cultura 
(giovedì prossimo), della di
scussione sul bilancio di pre
visione e della riunione 
straordinaria di giunta sull' 
listate romana 'tutti gli uo
mini del vicesindaco» si 
schierano ordinatamente 
dietro un tavolo di un novel
lo circolo culturale, fresco di 
vernice, e attaccano. Chi e 
che cosa? Ma l'effimero, na
turalmente e il suo 'invento
re*. La cosa è talmente logo-
ra e stantìa che . .ene da pen
sare che se Xtcoiuu non ci 
fosse stato, il PSI avrebbe 
dovuto inventarlo per poter 
avere sempre a disposizione 
argomenti di garbata pole
mica con i comunisti. I socia
listi. la politica culturale la 
intendono — hanno detto — 
come •qualità, professionali
tà e livello al di fuori di qual
siasi lottizzazione*. Scelte, 
progetti e priorità (sono i ter
mini più frequentemente ri
correnti) sulle Grandi Opere. 

L'asse direzionale nel qua
drante orientale della città 
— dice Redavid a cui fa eco 
poco dopo Severi — l'abbia
mo voluto fortemente anche 
noi, ma ora pretendere di 
piazzarvi anche l'Audito
rium è troppo. «È una scelta 
"ideologizzata" dei comuni
sti', tutti compresi (in realtà, 
non tutti nel PCI la pensano 
sull'Auditorium allo stesso 
modo né i socialisti hanno 
chiarito più di tanto la loro 
critica). Il vicesindaco, co
munque, la prima sala da 
concerto di Roma la vede be
ne, invece, al Borghetto Fla
minio. Afa — ha detto — 
questa è una sua opinione 
personale, il PSI si rimette 
alle decisioni della commis
sione. 

Il decen tramen to, per il re
sto, è nel cuore di tutti i so
cia1 isti le cui proposte hanno 
un ampio respiro e quindi: 
rlequlllbrlo dell'offerta di 
opportunità culturali tra 
centro e periferia, rete delle 

Una 
campagna 
elettorale 

tutta 
«effimera»? 

biblioteche, istituzioni cultu
rali. temi del turismo, della 
scuola, del verde, delle Isole 
pedonali, della divulgazione 
scientifica, uso del patrimo
nio urbanìstico, ambientale 
archeologico, archivistico e 
museale. 

All'uopo, per illustrare in 
dettaglio, sono presenti tutti 
gli assessori comunali. Cele* 
stre Angrisani. per esemplo, 
'lancia* il Circo Massimo co
me unico luogo deputato a l-
niziative dì massa, contro la 
•devastazione' di ville e par
chi monumentali ad onera 

del vandali dei concerti. Qui 
si potrebbe fare anche la cor
sa delle bighe, che sempre 
•effimero' è, ma 'chepuò da
re qualcosa senza togliere 
nulla*. Anche il concerto 
gratuito di Venduti di dome
nica sera è un 'effimero' che 
piace all'assessore ai Giardi
ni, mentre quello di 'Origine 
controllata*, l'effìmero nico-
liniano, non è troppo gradito 
a Rotiroti in quanto viene 
imposto e portato avanti in 
modo 'Stalinista* (testuale!) e 
non pluralista. 

Sulle cifre da spendere 
non c'è, nello schieramento 
socialista, Io stesso afflato 
mostrato sui progetti di poli
tica culturale. Severi dice 
che sul taglio del finanzia
menti agli enti locali si fa 
troppo polverone e che 1 soldi 
quando servono si trovano; 
l'assessore Malerba Invece si 
mostra molto preoccupa to di 
priorità e scelte globali: pri
ma i servizi e poi ti superfluo 
(dove per superfluo sta per 
cultura). Più prudente il ca
pogruppo Natallni che parla 
di riequilibrio degli stanzia
menti per le diverse necessi
tà. 

Ma, in pratica, quali sono 
le scelte di politica culturale 
finora sacrificate e sottova
lutate. sulle quali il PSI si 
impegna, lancia in resta? 
Recupero del degrado delle I-
soìe pedonali; uso del verde e 
delle ville comunali. In ma
niera qualificata e rispettosa 
del valore storico ambientale 
e culturale dei luoghi. L'im
pressione iniziale di una con
ferenza-stampa pretesto, è 
confermata anche alla fine. 
Nessuna proposta nuova, la 
logora polemica solo antico
munista, un continuo chia
marsi fuori anche dal suc
cessi e dalle battaglie vinte 
insieme da tutte le forze del
la giunta di sinistra come se f 
socialisti non fossero stati In 
questi sette anni al governo 
della città con importanti as
sessorati. Ma la spina nel 
fianco di alcuni socialisti, è, 
si sa, l'assessorato alla Cul
tura e ci si può giurare che la 
campagna elettorale a Roma 
punterà proprio su questo. 

Anna Morelli 

mente cullahora\u con qual
che servi/io a Itutlio Apache, 
remittente ili Autonomia. ì'. 
qui, secondo i genitori, che Va
lerio avrehhc rivisto dei suoi 
\rechi amici e per fare loro un 
piacere, si era dato da fare per 
trovare un'alloggio. 

•Sapeva che io awvo delle 
conoscenze all'Immobiliare 
Koma, e non mi sarebbe slato 
difficile trovare una casa, ma
gari in periferia. IV re io mi 
chiese se potevo aiutarlo a fare 
questq favore ai suoi vecchi a-
mici. K tutto qui. Si è trattato 
al massimo di superficialità o 
di un errore d'ingenuità. In 
quella casa non aveva più 
messo piede. Anzi, ora che mi 
ricordo, una volta era stato a 
trovarli ed era tornato a casa 
poco dopo dicendo che gli ave
vano sbattuto la porta in fac
cia. Evidentemente non vole
vano che vedesse che cosa era 
nascosto nell'appartamento». 
Nell'alloggio infatti la polizia, 
chiamata dai vicini per una 
fuga di gas, scopri nastri di re
gistrazioni, le foto di Giuseppi
na Galfo, la dottoressa di ile-
bibbia ferita nel gennaio scor
so e di Germana Stefanini. 
trucidata a colpi di pistola di 
fronte a Kebibbia. 

Catturato 
il 

presunto 
assassino 

di via 
Cour

mayeur 

ì: stalo arrestalo ieri, all'alba. .Mario Cerharu. il r u m a t o ila 
oltre due mesi per il (rilento raid punitivo i mitro il Comitato eli 
lolla per la casa- ili \ia Courmayeur Imito con un feroce assassi
nio nel quale rimase ucciso il venticinquenne Vincen/o Mai-ri. 

Alle prime luci del mattino C'erbara e stato fermalo da una 
pattuglia della squadra mobile nei pressi del raccordo anulare. 
Agli utenti ha mostrato una carta d'identità intestata a Franco 
Salìmbt-ni. Ma la pattuglia e rimasta dubbiosa di fronte al docu
mento. Una rapida segnala/ione in questura per gli accertamen
ti e si e scoperto che la carta d'identità contraffatta proveniva da 
uno stock rubato tempo fa in un comune della provincia di 
Keggio Calabria. 

Sono scattate così le manette ai polsi di Mario C'erbara. L'im
putazione e: omicidio. La sera del 19 febbraio, infatti, C'erbara si 
presentò insieme ad altre sci o sette persone (molte delle quali 
già arrestale) in una delle palazzine di proprietà nei fratelli 
Caltagirone in via Courma>cur. Una vera e propria spedizione 

Punitiva alla ricerca dei dirigenti dei circa duecento occupanti. 
I Comitato per la casa — impegnato nella ricerca di alloggi 

popolari per tutti — stava garantendo una occupazione nella 
massima corrette/za verso gli appartamenti ed i mobili che le 
famiglie vi avevano trovato. A queste regole erano però sfuggiti 
alcuni «sciacalli-, prima invitati a restituire gli oggetti rubati e 
poi vivacemente redarguiti da tutti gli abitanti. 

Sembrava che i furti fossero cessati. Ma la tregua era soltanto 
apparente. 

La sera del 1!) si presenta un commando che picchia brutal
mente tre degli esponenti più in vista del Comitato. Alla scena 
assiste, esterefatto, Vincenzo Macrì. I malviventi si rivolgono 
contro dì lui, accusandolo di essersi rifiutato di fornire indicazio
ni sugli altri inquilini e — all'improvviso — uno del gruppo, 
forse proprio il C'erbara, estrae una pistola. 

Scattarono subito le indagini, grazie anche alle testimonianze 
del Comitato per la casa, e la polizia giunse all'arresto di cinque 
componenti del commando ed alla identificazione degli altri, tra 
cui il Cerbara che ieri e stato catturato. 

Il commando ha appiccato il fuoco alla sede di Centroni 

Attentato fascista: brucia 
la sezione PCI in borgata 

La sala è andata completamente distrutta - Immediata reazione: raccolta di fondi 
per restaurarla - Ieri manifestazione di protesta - Un episodio simile nel 1980 

Appena si ent ra nella borgata Centroni i 
manifesti scritti in fretta, nella t a rda not
tata, sa l tano subito agli occhi: «Ancora u n a 
provocazione fascista, ancora colpita la se
zione comunista». Dopo le scritte minac
ciose dei giorni scorsi, infatti, è arr ivato 
l 'at tentato, di chiara marca nera, contro la 
sezione «Giorgio Amendola». Nella notte di 
giovedì un gruppo fascista, dopo essere 
riuscito a forzare u n a porta laterale in le
gno, ha get ta to liquido infiammabile all 'in
terno della sezione. 

Nel piccolo locale l 'incendio è divampato 
violentissimo, estendendosi rapidamente 
alle sedie di plastica ed ai tavoli che r iempi
vano il locale. Le fiamme hanno quindi 
raggiunto le travi di legno e la copertura di 
plexlglass che sono andat i , ovviamente, di
s trut t i . 

Questa scena, con f iamme alte fino a 
quindici metr i , si è presenta ta ai primi 
compagni accorsi intorno a l l 'una di notte. 
•Abbiamo immedia tamente iniziato a get
tare acqua — dice il segretario — soprat
tut to per evitare che l 'incendio si propa
gasse al ba r della sezione che è diviso sol
tan to da u n a fragile por ta di legno. Un ten
tativo riuscito anche se, già in quel mo
mento, ci s iamo resi conto che la s tanza 
nella quale avevano appiccato il fuoco e ra 
anda ta completamente distrutta*. 

Proprio davant i al bar, u n punto di r i t ro
vo e di confronto quotidiano t r a tu t t i gli 
abi tant i di Centroni, i comunist i h a n n o 
convocato, ieri pomeriggio, u n a manifesta
zione di protesta. Sulla s t rada molti cit ta

dini ad a t tendere l'inizio della manifesta
zione o semplicemente giunti dalle case vi
cine a manifestare il proprio sdegno. Tra 
loro i capigruppo del PSI e del PRI in rap
presentanza di t u t t a la decima circoscri
zione ed il presidente della USL. 

Si iniziano a valutare i danni , ma anche 
lo slancio di solidarietà di tutt i , che ha la
sciato quasi disorientati gli stessi compa
gni della sezione: in pochi minut i , sono sta
te raccolte circa 500 mila lire. È u n a prova 
della t enu ta democrat ica dell 'intero quar
tiere e anche del rapporto che il PCI — a 
Centroni h a il 5 1 % dei voti — h a stabilito 
con tut t i i ci t tadini . 

E non è u n caso che proprio in prossimità 
della scadenza elettorale torni a farsi vivo 
lo squadr ismo nella borgata . Era accaduto 
anche nell'80, e pun tua lmente si è r ipetuto. 
Lo h a r icordato anche il deputa to comuni
s t a Franco Ottaviano, nel suo discorso, do
po aver por ta to la solidarietà di tut t i i co
munist i romani . «Questo episodio — h a 
det to — e tu t t i i r igurgiti del terrorismo a 
cui s t iamo assistendo nella nostra città, 
debbono farci riflettere. Soprat tut to è ne
cessario non abbassare la guardia . Dobbia
m o essere noi, nella vi ta quotidiana delle 
nostre organizzazioni e soprat tut to nel 
rapporto con ì cit tadini anche in questa 
c a m p a g n a elettorale che si preannuncia 
par t icolarmente tesa, alla testa della vigi
lanza democrat ica. Ma già lo slancio di so
lidarietà che si è sviluppato nei confronti di 
questa sezione — h a concluso — mos t ra 
ch ia ramente quan to intenso è il rapporto 
dei comunis t i verso tu t t i i cittadini». 

Stroncato da 
un'overdose 

di eroina 
tra i ruderi 
di Albano 

Ucciso da un'overdose: l'ul
tima vittima dell'eroina, la 
quattordicesima dall'inizio 
dell'anno fino ad oggi, è un 
giovane di 26 anni trovato ieri 
mattina in fin di vita nel par
co archeologico di Albano. 
Non ce l'ha fatta neppure a 
raggiungere l'ospedale: è mor
to prima dì arrivarci. 

Si chiamava Mario Capora-
U> e aveva 26 anni. Negli sche
dari del commissariato della 
cittadina era segnalato per i 
numerosi furti e rapine com
piute nel tentativo di raggra
nellare ogni giorno i solai per 
la dose. Ieri dopo aver ac
quistato la droga si è rifugiato 
per l'ultimo buco tra » ruderi 
di via Alcide De Gasperi. È sta
to un passante ad accorgersi 
di lui sdraiato in terra con la 
siringa accanto. L'uomo ha 
avvertito la polizia e un'ambu
lanza l'ha portato immediata
mente al pronto soccorso. Ma 
le cure dei medici sono state 
inutili. 

Sanità: 
firmato il 
protocollo 

d'intesa fra 
sindacati 

e assessore 
Dopo quattro mesi di intensa 

discussione, mercoledì scorso si 
è firmato un protocollo di inte
sa sui problemi della sanità a 
Roma tra la Federazione Uni
taria CGIL, CISL, UIL, i sinda
cati di categorìa della Sanità e 
l'assessore al coordinamento 
delle USL Franca Prisco. L'in
tesa ha notevole significato po
litico perché, dopo anni di con
fronti, si è finalmente pervenu
ti alla stesura di un primo do
cumento organico che definisce 
giudizi e obiettivi su cui ammi
nistrazione comunale e sinda
cato convengono. Il documento 
traccia, inoltre un percorso di 
iniziative e interventi utili al ri
sanamento e alla riqualificazio
ne dell'assistenza sociale e sa
nitaria nella nostra città. I con
tenuti principali riguardano H 
rapporto tra Comune e Regio
ne, un coordinamento pia effi
cace delle USL romane, una se
rie di impegni per la emanazio
ne di delibere che l'assessore 
Prisco dovrà verificare col sin
dacato nei prossimi mesi. 

Le OO.SS. e l'assessore han
no convenuto sulla esigenza di 
aprire un confronto con la Re
gione per definire un amplia
mento delle deleghe in materia 
di programmazione e gestione 
al Comune di Roma, in partico
lare per quanto riguarda la mo
bilita del personale, i finanzia
menti alle USL, l'organizzazio
ne dei servizi. L'assessore sì è 
impegnato ad una frequente 
convocazione (una volta al me
se) dell'assemblea generale; a 
far approvare entro 60 giorni il 
regolamento per le Unità sani
tarie, recependo le osservazioni 
avanzate dal sindacato; a pre
disporre delibere sui servizi e 
dipartimenti nonché sulla di-
strettualizzazione. 

Inoltre delibere importanti 
riguardano il dipartimento di 
emergenza che comprende il 
Pronto soccorso e l'istituzione 
di day hospital quale filtro alla 
degenza ospedaliera. Positivo è 
l'impegno dell'assessore a «vol
gere una relazione nella prossi
ma giunta comunale tuli intesa 
raggiunta. 

Opera: 
costerà 
trecento 
milioni 

l'impianto 
anti incendio 
È ipotizzato in circa 300 

milioni il costo del lavoro 
necessario per neutralizzare 
le pericolosità riscontrate 
dalla commissione provin
ciale di vigilanza al Teatro 
dell'Opera e che ne hanno 
provocato la chiusura. 

Il progetto, assai detta* 
gtiato e impostato su solu
zioni tecniche di altissima 
tecnologia, è stato conse
gnato ieri dagli esperti che 
lo hanno redatto al vice pre
sidente dell'Ente lirico Be
nedetto Ghiglia. 

Ghiglia, sempre ieri, lo ha 
illustrato al sindaco di Ro
ma nel consìglio di ammini
strazione, di cui Vetere è il 
presidente. 

I primi giorni della setti
mana prossima il «piano» 
sarà invece sottoposto al co
mandante dei vigili del fuo
co ingegner Pandolfi. Dopo
diché si awieranno tutte le 
procedure formali per met
terlo in pratica. 

La durata dei lavori è pre
vedibile, stando a quanto 
hanno dichiarato al mae
stro Ghiglia i responsabili di 
alcune ditte specializzate in 
questo tipo di impianti, in 
un pah» di mesi. Prima, na
turalmente, c'è l'iter buro
cratico che influirà sulla da
ta di inizio dei lavori: l'augu
rio del vice presidente del 
Teatro dell'Opera e che si ri
corra alla via più breve, de
legando, ad esempio, l'Ente 
stesso. 

Martedì il consiglio comu
nale dovrebbe procedere al
la designazione del nuovo 
sovrintendente che sostitui
rà il dimissionario Giorgio 
Moscon. 

AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 
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ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 15,30 

Informazioni e prenotazioni: 

Piazza della Repubblica, 54 - ROMA - Tel. 06/47.42.801 

La costa 
del Baltico 

> • 

W 

PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino. Schwerin, Wi-
smar. Rostok, Warnemun-
de. Rugen, Greiswald, 
Neubrandenburg, Berlino. 
Roma o Milano 

Quota indrvìduale dì partecipazione 

L. 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cectlienhof. Cita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino Pramo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di 1* categoria (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta
mento di pensione completa' 

UNITA VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64 23.557 - 64 38.140 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel (06)49.50.141-49.51.251 

Orgtvttror* tecnica ITM.TURI5T 
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